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AREA AMBIENTE E TERRITORIO 

SERVIZIO DIFESA E GESTIONE IDRAULICA 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

 

 

 

VOLTO ALL’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DA PARTE DI 

SOGGETTI PRIVATI PER LA RIMOZIONE A PROPRIO CARICO DI PIANTE CADUTE 

E/O PERICOLANTI PRESENTI NELLE AREE DEL DEMANIO IDRICO DEL LAGO 

TRASIMENO NEI COMUNI DI  COMUNI DI MAGIONE, PASSIGNANO S/T, TUORO S/T 

E CASTIGLIONE DEL LAGO. 

 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO DIFESA E GESTIONE IDRAULICA 

RENDE NOTO 

 

Che l’evento calamitoso che ha colpito il territorio della Provincia di Perugia nei giorni 05 e 06 

Marzo 2015, ha interessato prevalentemente il territorio dell’Alto Tevere  ed il comprensorio del 

Lago Trasimeno  in modo particolare la zona nord-est e nord-ovest nei comuni di Magione, 

Passignano S/T, Tuoro S/T e Castiglione del Lago. 

Che le eccezionali raffiche di vento hanno provocato, nelle aree appartenenti al demanio lacuale in 

concessione e non , la caduta di  piante di varie dimensioni rappresentate principalmente da pioppi,  

salici e pini marittimi o mediterranei. 

Il presente Avviso è rivolto a tutti i soggetti privati, in via preferenziale ai  concessionari e ai 

frontisti rispetto alle zone interessate dagli eventi calamitosi, che volessero eseguire a propria cura e 

spese, la rimozione delle piante demaniali cadute e/o pericolanti lungo il perimetro del lago 

Trasimeno  nelle aree di cui sopra. 
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Gli interventi di rimozione ed allontanamento delle piante dalle aree demaniali,  nonché eventuali 

modesti interventi in alveo funzionali all’intervento, saranno integralmente a carico dei soggetti 

privati richiedenti, con la modalità del compenso tra l’onere dei lavori ed il valore del materiale 

legnoso che rimane approvvigionato dall’Impresa /privato. 

L’applicazione del presente avviso è valido negli ambiti rappresentati nell’allegata cartografia. 

L’autorizzazione è volta esclusivamente all’asportazione delle piante cadute. Successivamente potrà 

essere autorizzato il taglio degli esemplari pericolanti previa valutazione ed individuazione da parte 

della Provincia di Perugia. 

Le alberature ed i relativi materiali di risulta che dovranno opportunamente essere raccolti, caricati 

e allontanati dall’alveo e dalle zone allagabili, rimarranno di proprietà del privato che ne sarà 

responsabile della corretta gestione, anche in relazione allo smaltimento di eventuali rifiuti prodotti 

dalla attività stessa nonché l’obbligo  di segnalazione circa i rifiuti rinvenuti durante le operazioni. 

Gli interventi avranno il solo scopo di ripristinare la fruibilità nonché mettere in sicurezza le aree 

demaniali utilizzate per fini istituzionali , turistici ecc..., la Provincia di Perugia si riserva pertanto il 

controllo sulle lavorazioni e la facoltà di revocare in qualsiasi momento l’autorizzazione concessa 

in caso di lavorazioni non rispondenti a quanto autorizzato con rivalsa per eventuali danni provocati 

alle proprietà demaniali. 

Gli stessi interventi saranno eseguiti a completo carico del soggetto privato che sarà integralmente 

responsabile della completa attuazione di tutte le misure previste dalla normativa in materia di 

sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs 81/08 e s.m.i. e di responsabilità nei confronti di terzi. 

I soggetti attuatori dovranno eseguire gli interventi entro gli ambiti stabiliti, concordati con la 

Provincia di Perugia, nel rispetto della scadenza temporale assegnata. 

I soggetti interessati dovranno inoltrare formale istanza alla Provincia di Perugia –Area Ambiente e 

Territorio – Servizio Difesa e Gestione Idraulica – via Tornetta n. 1 -06123 Perugia, mediante posta, 

PEC o consegna a mano presso il protocollo generale, secondo il Modello allegato che dovrà 

pervenire entro il 23.03.2015 

La semplice presentazione dell’istanza non da titolo all’esecuzione dei lavori. Le istanze verranno 

esaminate dai tecnici del Servizio ed Autorizzate ai fini idraulici ai sensi del R.D. 25.07.1904 n. 523 

e s.m.i.. In tutti i casi l’asportazione delle piante cadute negli alvei, considerata l’urgenza di 

provvedere,  dovrà avvenire entro il termine di 30 giorni decorrenti dall’avvenuta autorizzazione 

salvo motivata richiesta di proroga. 

 

Qualora dovessero pervenire più richieste di rimozione delle piante cadute, verrà data la seguente  

priorità: 
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1) Ai concessionari; 

2) Ai proprietari frontisti; 

3) Agli altri soggetti richiedenti. 

Qualora per questa terza ipotesi pervenissero più richieste verrà attivata la procedura negoziata 

privilegiando chi avrà offerto un miglioramento sulla base d’asta relativamente a: 

- tempistica di esecuzione degli interventi punti 50; 

- prezzo riconosciuto in favore della Regione Umbria per il valore del legnatico punti 50. 

Le modalità di attribuzione dei punteggi saranno definite nella citata procedura negoziata. 

 

  Perugia 12/03/2015                                     

 

               Il Dirigente  

     Del Servizio Difesa e Gestione Idraulica 

        Ing. Gianluca Paggi 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


